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GAZZETTA UFFICIALE
InEema, via dei Lucakesi,m.4;

DELREGNO D'ITA.LIA. =°2°' "^"'"°·

NaBeProximale del Regno edaR'E.
steroagli WBci postali,

PARTE UFFICIALE

B N. 1190 (San 5•) della Baecolta afgefale
delle lappi e dd deerdi dd Raÿno contiene sT so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAžIONE

BE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, NostroMinistro Segretario di Stato
per gli afari dell'Interno;
Veduta la deliberañone del Consiglio comu-

nale di San Martino Ave Gratia Plena in data
8 novembre 1872;
Veduta la legge 20 marzo 1885, allegato A;
Abbiamo decretato e decretismo:
Ariicolo unico. E comune di San lgartion Are

Gratia Plana, nella provincia di Benerento, è
antarizzato ad assumere la nuova denomins-
rione di San Martino Sannito.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufSciale delle leggi e dei decreti delRe-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 30 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE

G. I.un.

A N. 1197 (ßerie 2·) deRa Raccolta sfjeial4
de¤e hygi e dei decrea del Regno ensuene a
seguente decre¢o:

VITTORIO OfANUELE H
em 6Rum - NO E PER TOI.0NTÀ þEM.A NWORE

RE D'ITAI.IA

Veduto l'articolo 4 del regolamento per la e-
secuzione della legge di sicurezza pubblica del
20 marzo 1865 (Allegato B), approvato con Re-
gio docreto del 18 maggio detto, n. 2336;
Vedati i Nostri Regi decreti del 30 dicembre

1867, n. Algte.Sg,dicembre 1868, n. 4781;
Veduto l altro Regio decreto del 29 dicembre

1870, n. 6201;
Veduta la legge del 30 giugno 1872, n. 875

(Serie 26);
Sulla proposta del Presidente del Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli af
fari delPInterno
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unica. Alquestore di sicurezza pub-

blica della città di Roma, quando non possa
somministrarsi conveniente localeper l'alloggio,
ginsta l'articolo 4 del regolamento di sopra ci-
tato, ò as•egnata l'indennitå di annuali lire due-
mila.

Ordiniamo eld il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 22 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE

G. Iasza.

Il Num.CCCCLXXXI (Serie5•,partesupple-
mentare) della Raccolta sfßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE R

PER GRAZu DI DIO E PER TOI.OWrÀ DEI.M HZIONE

BE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cietà per la compra e vendita di generi alimen-
tari, denominata Magazzini cooperativi della
Soetelà operaia Senese;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com•

merclo;
Visti i Regidecreti 30 dicembre 1865,numero

2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società cooperativa di consamo,

anonima per azioni nominative, denominatasi
Magassini cooperat.vi della Società operaia Be-
nese, sedente in Siena ed ivi costituitasi per de-
liberazione dell'assembleagenerate dei soci 25
ottobre 1872, ildi cui verbale è esteso in forma
di scrittura privata, è autorizzata, e il suo sta-
tuto, contenuto e tenorizzato nel verbale mede.
simo, è approvato colle modificazioni prescritte
dall'articolo 2 del presente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Societa sono le seguenti:
a) In fine dell'articolo 4 sonoaggiunte queste

parole: sH empitale sociale potrà essere samens
talo con emissione di nuove azioni, salva l'ap•
prozazione govenativa. »
6) Nell'articolo 9, alle parole a venticinque

azionisti a sono sostituite le parole a un quarto
del numero fatale degli azionisti. »
c) Nell'articolo 11, dopo le parole a durano

in ufficiounbiennio a sono inseritequeste: « Si
rinnovano per metà ogni anno. »

.

d) Nello stesso articolo 11, alle parole « nei
priini anni a sono sostituite le parole « nel pri-
no anno. »

e) In fine dell'articolo 14 sono aggiunto que-
sie parole: « Il resoconto annuale sara pubbli-
cato subito dopo l'approvazione dell'assembles
generate esarà trasmesso in copia al lfinistero
di Agricoltura, Industria e Commercio. »

Art. 3. Im Societâcontribuirà nelle spese degli
uffici d'ispezione per annue lire 20, pagabili a .

trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 15 dicembre 1872.

VITTORIO EnfANUELE
ÛASTAGNOI.A.

Con decreto Reale del 22 dicembre 1871
sono state fatte le seguenti disposizioni nel
personale dipendente dal Ministero delfIn-
terno:

Torre cav. Raffaele, ispettore centrale delle
carceri di 1• classe nel Ministero dell'Interno,
nominato ispettore generale delle carceri di 1•
classe nel 31inistero dell'interno;

Minghelli-Vaini car. Giovanni, ÏÙdi J.,
id. id. di l' id.;
Beltrami Scalia car. Martino, id. di 26 id.,

id. id. di 2' id.;
Gaipa car. Francesco Paolo, id. di 2• id., id,

id. di 22 id.;
Cicognani cay. Eugenio, ttore di 2'classe

nell'Amministrazione delle carceri, nominato
ispettore centrale delle enceri di l' classi id.;
Mariani Edoardo, segretario di 1• classe nel

lilinistero dell'Interno, id. id. di 2•ië.

Sulla proposta del Ministro Segretaria di
ßtato per gli e/fari deustGuerra, 8. M. ha
nelle infraindicate udienze fatte le seguenti
disposizioni nelle armi lArtiglieria e del
Genio.

In udienza delli 19 dicembre 1872:
Neri Cesare, luogotenente nell'arma d'arti-

glieria, promosso al gradodicapitano mll'arma
stessa;
D'Agata Benedetto, id. iL id. id;
Matera Vincenzo, id. id., 14. id ;
Biginello Antonio, id. id , ii.-it;
Orlando Antonio, id. id., Id. id.;
Fasce Gio. Pietro, id. id., id. id.;
Fasano Erasmo, id. id., id..id.;
Orsini Cesare, id. id., id. id•
Laviny Emilio, id. id., id. 14';
Chiomo-Navoli di Thenesol t:av. Annibale, id.

id., id. id.;
Trebbi Niceto, id. id.,.id. id;
Ganna Angelo d.id.Jd.Ja• .

-

y

Olifa Gmseppe, id. id.. iŒ. I a

Pignatelli Mario, id. id., id.id.;
Branchinetti Francesco, id, id., id. id.
Mondino Pietro, id. id., id.id.;
Paterna Carlo, id. id , id. Id.;
Avogadro di Quinto car.JLmedeo, id. id , id.

idem;
Montefusco Albenzio, id. id. id. id.;
Pisenati Carlo, id..id, id.
Germisone Gennaro, s ente nelParms

d'artiglieria, promosso -al di luogote-
nente neh'arma stessa;
Chiappetta Salvatore, id id., id. id.;
Brugo David, id. id., id. id
Qantone Giuseppe, id. id., i'd.là.;
Del Monaco Pasquale, id. id., id. id.;
Antoniotti Paolo, id. id., idt id.;
Aliprindi Florenzio, id.id., id. id.;
Nava Luigi, id. id., id. id.;
Sordi Ugo, id. id., id. id.;
Del Bordo Pietro, id. id., id ii.;
Vanzi Mario, id id., id. id
Janor Emilio, id. id., id. id;
Ghirardini Augusto, id. id., id. id.
Amatdi S. Filippomarchese Giacomo,id.id.,
id.id;
Di Majo.Carlo Felice, id. id.eld. id ;
Piola (kselli cav. Giovanni, id. id , id. id.;
Severini Gustavo, id. id., id. id,;
Aymerich di Laconi car. Pietro .Maria, id.

id., id. id.;
Biordi Ettore, id. id., id. id.;
Cardamone Gennaro, id id., id. id.;
Braccialini Scipiomidg.il4.
Della Rips Abratuo, id. id.,14. id,
blanganelli Enrico, id. id., id.id.
Minchella Vincenzo, id. id.,id. id.
Tarati Angelo, id.id.,id. id.;
Tonelli Brero, id. id., id. id.;
Massimino Francesco,.id. id., id id.
Forma Domenico,.id id., id,.id.;
Marincola Ralfaele, id. id., id. id,;
Gatto Salvatore, id. id , id. id.;
Destefani Edmondo, id. id., it. id.;

Badanelli-Donati Alessandro, id. id., id. id.;
Carbis d'Albagnano cav. Oreste, id. id., id.id.;
Pallio Alberto, id. id., id. id.
Rizzo Cesare, luogotmente nell'aryna del Go-

aio, promosso al grado di capitano acll'arana
stessa ;
Verri Antonio, id. id. d. id.;

De Martino Ludorico, id. id., id.
Liguori Vincenzo, (d. id , id. id ;
FMas one re i'd d. id.;
Della Rocca Carlo, id. id., id. id.;
Parvopassa Pietro, id. id., id. id.;
MascarettiSerafino, id. it, id. id.;
Brini Ginsep id. id., Ïl. id.
Destefanis Et ,

id. id., id. id.
Pozzo Luigi, sottotenente nell'arma del Ge-

aio, promossoalgtado dilmogotenentonell'arma
stessa•
Gio¾ Stefano, id. id. ii. ii.;
D'Alessandria Francesco, id. id., id. id.;
Grimaldi,Francesco, id.id., id. id.¡
Salomone Vincenzo, id. ii., id. id.
In udienza delli 22 dicembre 1872 :

Andreis Pietro, furiere maggiore nell'arma
d'artiglieris, promosso al grado di sottotenente
nell'arma stessa;
Neri Carlo, id. id., la id.
Galimberti Luigi, id. ii., Id. id.:
Massidda Efnuo, sergente id.; id. id.;
Prati Giovanni, furiere nell'arma del Genio,

promosso al grado di sottotenento neWarma
stessa ·

BlecÏ Pietro, is. 14., id. id.
To udienza delli 50 dioambre 1872:

Magnoni Paolo, capitano nell'arma d'artiglic-
ria, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia.

8. M. sulla proposta del Ministro della
Pub6tica Istrusione he, con RR. decreti 25,
28 novembre, 8, 12, 15 e 28 dicembre
1872, fatto le nomine e disposizioni se-
guenti: 9

Linguiti Alfenso, professore titolare di s'
classe nellione comunale di Salerno,promono
al grado di professore titolare di 1•classei-.
Braun Guglielmo, id. 26 id. i&diBari, zi.id.;

id.
ppello Andrea, id.-id. Gioberti di Torino,

Bernabei Felice, id. 3 18. Viftorio Emanuele
di Napoli, id. id.
Battista Florindo, id. 2· id. di Beastento,

id. id.

Catapana Carlo, .professore titolare di 8'
classe nel liceo ginnasiale di Teramo,.promosso
algrado di professore titolare di 2' classe;
Cerretti Giacomo,id.id.id. di Speleto, id.id ;
Ardigò Roberto,id.id id. di Mantova, id, id.;
Cacchi Abramo, id. id.id.di Cremona, id id ;
Pinelli Luigi Pompeo, id. id. id. di Udine,

id. id ;
Da110caGaspare,ië.id.id.diMantova,id.id;
arusi Giuseppe, id.-id.id. di Salerno, il id.

Sorgato Cesare, professore reggente nel liceq
di Padova, promosso algradodi professore tito-
lare da 8' classe;
Pantanelli Dante, id. id. di Spoleto, id. id.;
Bottari Ercole, id. id. di Mondori, id. id.
Barberis Francesco, id. id. di Sondrlo, id.'id.;
Caniglio Giovanni, id. id, di Trapani, id. id.;
Feqaroli Giuliano, id. id. i Bellano, id. id.;
'freves Moise, id. id. di Pistoia, id. id ;

Vitto Mariano, professore nel liceoginnasiale
di Aquila, id. id.;
Ghidooi Luigi, id. id. di Catanzaro, id. id.;
Fais D4nato, id.ld. di Çhieti, (d. id.
De Amicis Vincenso, id. di Roggio Calabria,

io. id.

MarteBi Lodorico, professore di storia anta-
rate nel liceo di Pisa, 6, in seguitoa sua do-
manda, collocato in aspettativa•
Ferreri Abele, istitutore nel 'Convitto Nazio-

ante diTorino, e nominato professoráreggeite
di lettere itahane mena Scuola normale Si Vel-
letri;
Contrada Carlo, professore nellaScaola nor.

male di Palermo,4 collocato in aspettativa per
motivi di salate;
Rassaboni cay. ing. Cesare, professore ordl•

nario 41 •arrenwa -razionale nens Univer-
sitA di Roma, gli è confaito il titolg di profeg-
sore e;nerito della facolta di scienzeyfische,°
matematiche e naturali nella R. Uniyersità di
Modena;
Richelmy comm. prot krompero, a approvata

la rielizione a vicepresidente .dairA...ma..nia
delle soienze di Torino;
Carraro.An & namin•*n seoon o scrit-

tore nell'Istituto di scienze, Jetiere pid ,
di

Vénezia;
Manzini Giuseppe, prof. ordinario di chimiàâ

farmaceutica nella R. Univerüth di 3fodida, à
nominato direttúre dëlla' Benola diTarniacia
dells etessa Universita;

fessore ordinariod'introduzionaal'astidio
scienze giuridiehe del'dfrittoaëBa Bogià
Universita di I

Vixo La nella Biblioteca na-
sionale di Na h, 6 aominato af itbtó Ordias•
tore nells Bib stessi;
Pognisi car. dott. Achille reggente l'ufEcië

at segretario aata It Univerdta at Radia,
nominato capo irl;
Belletti to, Marchesini Antonio, Coppola
aLeesËr nœp d' classe

Selmi car. F soo;professore or di
chimica.farmäceática nella R. Università di
llologna, kamiinato presidadellÙEicoltadi
medicina e

'

' cad UL
Palmieri car. prodiski

vicepresidente enna delle aclensolfi-
siehe e matematiche dellsSocieta Realogi Na-

raarelli car. Pietro, rofessoN gio di
chimica farmaceuties nella R. Università;di
Torino, 6 unminato .direttore dells Scuola di
farmacia nella stessa Università; .. :
Ellero ear. Pietrp, professore ordinario di di-

ritto e procedura .gale mella R.,Università di
Roma, gli è conferito il titolo 4i professore.eme·
rito della Facolta di giurisprudenza palla:R.,U-
niseraità di Bologna.

Elenco di disposizioni nel personale giu-
di:iario fatte con decreto Reale mielf8 dicebig
6re 1872:
Staiti Antonino, Vicacancelliere alla.pretore

di Cattolics; è tramatato alla pretara di Gir2
genti;
Brocos Luim, id. de17•,n.n,1amanen gi,Mí.

lano, id. di Ablistegrasso•,
CattaneiGaetano, id di Alibiategrasso, jg,

del 7° mandamento di Milano•

Ales Ga bo ò

&PPENDICE

WA CANZ0llE DEL NATALE
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RACCONTO FANTASTICO
DI

CARLO DICKENS

(mr.r/arer.mm)

18 - (Osatissasions - VelB m.13)

Essi lasciarono quindi questa scena di attività,
di conumercio, e YOBROTO in un oscuro quartiere
dove Scrooge non era mai capitato, benchè gli
fosse nota l'esistenza del luogo e la sua cattiva
fama. Sucide e strette erano le vie, miserabili le
case e le botteghe, la gente mezza nada, ub-
briaca, sciatta e brutta I viottoli, le arcate,
bralicando d'ogni genere di pussolente audi-
ciume, lo spandevano perle torte e mal ca.snesse
vie, e tutto respirava delitto, abbiezione e mi-
sena.

Giù per questa tana di criminosi convegni
trovavasí una bassa bottega schiaoniata sotto
un altö tetto obliquo, neÏla quale si compera-
vano ferri vecchi, cenci, bottiglie, ossa, e ritagli
di grassume. Sul pavimento stavano ammontic-
chiate chiaviirruggÏnite, chiodi, catene, arpioni,
lime,Lilance, pesi e ogni manieradi ferramenta
di riBato. Segreti, che nessuno avrebbe aznato
di scrutare si nascondeano certo là dentro quei
macchi di luridi stracci, e fra queRe masue di
patrido grassume e quei sepolcri di ossa.

Seduto in mezzo a queste mercanzie, presso
una stufa dimattoni stava [nn canato mascal-
zone di circa dettant'anni, che si era riparato
dal freddo esterno mediante una tenda di cen-
toni scolorati appesa ad una corda, e inmava
la pipa in tutta la voluttà della sua tranquilla
solitudine.
Ginnti Scrooge ed il fantasma in presenza di

quest'uomo, una donna carica di na pesante fa-
gotto entrò di soppiatto in bottega, e dietro di
lei un'altra con altro fagotto, e quindi subito
unuomovestito di nero sb:adito,chenonsi stupì
piû di veder loro di quello ch'essesi fossero me-
ravigliate nel veder lui. Dopo unbreve momento
in eni tanto questi che Tuomo della pipa si mi-
ravano attoniti, tutti diedero in uno scroscio di
risa.

a Lasciafare alla serva per precedere tutti, a
gridò la prima entrata, e alla lavandais per es-
sere la seconda ed al garzone del becchino per
essere il terzo. Guarda qui, vecchio Beppe, che
combinazione! Ci siam trovati qui tutti e tre
senza pensarci. •
• Non m poterate incontrae in miglior

luogo, a disse il vecchio Beppe levandosi la pips
di bocca. « Entrate nel salotto in cui avete da
un pezzo l'ingresso litero comeben sapete, e
gli altri pure non son mica forestieri. Un mo-
mento finchè non abbia chiuso la porta di bot-
tega, Oh! come cigola! Fratutte questofer-
raments non v'ha pezzo più rugginoso che que-
sti arpioni e di tutto quest.'assame il mio è il
più vecchio. Oh! oh I siam tutti fatti apposta
pel nostro mestiere, e siam ben accoppiati. En-
trat•, entrate in aalotto. »

B salotto era lo spazio dietro la tenda dicen-
toni. Qui il vecchio, dopo aver raccolto i car-
bani con una bacchetta d'ottone e smoccolata

la fumante lucerna col tubo deBa pipt, si ri-
mise questo in bocca. Frattanto la donna che
aven già parlato gettò in terra il suo fagotto, e
s'assise con un fare impudente sur uno sgabello,
incrociando i gomiti sulle ginocchia, guardando
in aria di sfida gli altri due.

« Che importa dangue , signora Dilber ? »
disse questa; « ognuno ha il diritto di badara ai
propriinteressi. Ed è appunto ciò ch'egli faceva
sempre a

« Questo è certo, a disse la lavandais, a nes-
suno lo faceva meglio di lui. a.
« Sicchè, non star B cogli enchi sputamenti

come se tu avessi paura! Chi ha da .sapere
qualcosa ? Non siamo qui per rivederci le bucce
a vipends, mi pare. »
. No sicuramente, a dis:ero Dilber e l'nonno

insieme, a neppure per sogno. s
a Oh Mai••ima, a esclamò 14 donna, a basta

cosi. •
s Chi potrà scapitgro per la perdita di simili

cianciafrqscole ? il morto no certo. a
a Np davvero, a disse la Bilber ridendo.
« Se egli aveva idea di tenere queste cosean-

che dopo morte,gaelvoochioavaraccio, a segni
l'altra, a perchè non ebbe un po' di carità cri-
stiana in vita sua, che così avrebbe avuto qual-
cuno che lo curasse negli ultimi mothenti, in-
vece di tirar le calre ab¾nato come an
cane! »
« Non si disse mai cosa più vera: è proprio

il castigo di Dio, a disse la DÌl6er.
« Io vorrei che fosse anche già pesante, e vi

guarentisco che sarebbe stato se io avessi po-
tuto por le mani su qualche eosa di meglio.
Aprite pure il fagotto, vecchio Beppe, e ditemi
quel che può valere. Parlatemi ¿hiaro e netto,
che non ho paura di essere la prima, nè m'im.

porta che altri vegga. Prima di venir qui, cia-
sonno dixoi conosceva beníssimo che saperamo
tutti allungar le mani.Aprite il fagotto, Beppe. »
Ma ciò non cpnsentì la squisita galanteria

dei suoi amici, e l'uómo dall'abito neroshindito,
si pose in prima linen mettendo Tuori il suo
battino, che non era gran cosa. Consisteva tutto
in un paio al più di sigilli, un portsmatita, un
paio di bottoni da polsini ed uno spillone di
poco valore.
Ciascan oggetto fupartitamente esaminato e

stimato dal vecchio Reppi, che segnava col

gesso sul muro le somme ch'eradisposto a day
per ciamenno, e alla Ene ricarò il totale,
a Ecco il vostro conto, e non vi darei mezzo

franco ðí più, quand'análie mi amm.......,g,
A chi tocca ora ? »
Segni la Dilber : lenzuola e toraglie, qualche

vecchio abito, age eucobiai d'argento di forma
antica, tin paio di mollette da zuccato ed alcune
scarpe. 11 suo conto fu scritto sul muro come
l'altro.
• Le donne mi buscano sempre qualche cosa

di piû. Che cosa vo'eto ? è una mia WeBolez;a
che finirá col rovinarnii, a disse B Teodilo
Beppe. « Ecco quel che viviene, se mi chiedeste
un soldo di píå, mi pentirei davvero d'essere
stato così liberale, e calerei anzi un mezzo

senaa.•
• Veniamo al mio, m disse la prima venuta.

Beppe, postosi in ginocchioni per essere a un-
glior agio, disfece i nodi del fagotto, e trasse
fuori un pesante rotolo li stúda scura.

s he è guesta roba ? corfine, tende a

letto? »

« Proprio! » risposa la donna ridendo, e fa-
condosi innanzi colle braccia incrociate, a pro-
prio cortine da letto! e

a Corbezzoli! E le avete levate engli ade)Il a
tutto, mentr'egli era ancor la? »

a E perchè no? »

. Avete buone dispn•iwinni, e nonmannkrète
di far fortuna. »
a Io non ritiro la mano,qusadoaÍlaag

posso arrivare a qualche com riguardo a
gente come lui, we lo assigüÑf' t
tamente la donna. a Ëiano n 'p
mi sciaperete le coperie. »

'

s Le suo cpperte? » Aomenòò11eppe.
« E i c¾ lungie? creaeref anelle sens to-

perte egli non piilierá taffre&lore.
« Non sara saiçä mort df nialittia e -

giosa, spero! a

nermi per tali Ùle ie.11 qadatak
micia finche vi dolgano gin ~

verete äà un buco aÉ o log ro.

la mígliore e più fans avesse, 1
bero seinpata sp nonË Watak

a Conte, sciapata? » Alese Íl vedciio Beg.
« GlieTarräb¾eko :Löisa in ¿Las « Ïay-

poltura,,come -gi jtti qualche imb ille reco,
ma iogela ripreil. •
Scrooge ascöliò inorriilito questo

"

lifentfessi tiedevano attorno alla lord
hoäfuce ¿Ee gêítivala lampada
egli li gaii3ava con mi ribressoiúfmãsäfèíage
stafi luridi ilemani clae mercani là få
loro lo stesso ashavere.

« kh, aTa! » gli ò la donna quan loiLyecikfo
Beppe, traendo fuori un sacçheito diinalá
conden denaro, contò sul suâl le risp lifs
domme, a ecco la saa fine; vito ci scacciays
tutti da sè perchè noi profittaasimo goi deÍfa
sua morie. Ah, ah, ah! .
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LeviLeone, id. di Mombercelli, id. del 2°man
damento di Alessandris;
Coralli Ôiacinto, vicecancelliere reggente la

canceller¡a della pretura di Gambolò, id. di
Candiä Lomellins;
Penotti Francesco, vicecance!Ilere ag.,iunto

presso il tribunale divile e correzionale di Novi
Ligure, sospeso dalla carica, è richiardato m
sernno e nominato vicecancelliere alle inetèrs
di Mombercelli•
De Alessandra Marcello, vicecancelliere alla

pretera di Novi Ligure, à nominato vicecancel-
here agginato al tribunale di Novi Ligure;
Gatti Carlo, id. di Vignale, in aspettativa per

motivi ¢i famiglia, èrichiamato dall'aspettativa
e tkatimtato nella sua qualità di vicecancelhere
alla pretura di Novi Ligure;
Migliavacca Carlo, eleggib,1e agli udizi di

ciddellerid; à ilômiiiató ficWitidellioid alla prg
tura di Vignale.

MINISTERO DELLE FINANZE.

Ësame di concorso ai posti di scrivano
ÿiornaliero.

Sifa notoche nel giorno di sabato15feb-
braio 1878 avrä luogo in Firenze e in Roma l'e-
ame di conçprso prescritto per l'assunzione si i

pósti disdrivano giornaliero negli ullici delfAm-
aninisträsione centraledelle finanze.
L'ešsuië sa in iscritto e consisterà :

a) Di un componimento italiano;
b).Della ripluzione di un quesito dhritmetica
ino alla regola del tre inclusivamente;
c) Di un saggio di calligraBa ;
d) E dalla formazionedi un prospetto stati-

sticos
Oli sepiranti, per essere ammessi all'estme,

dovrimnopresentare domanda su carta da bollo
da lire I al Ministero delle Finanze, Segreta-
riato Genekale, in Finnze, o in Roma, e provare
con regolari docutnenti:
a) Lo stato di famiglia;
6) Di aver dompiuta l'edt dkuni diciotto e

avere adjiërata quella di 40, e di essere cit-
tadiniit41isni·

UimiserŠlibt;
Di aprseidÿre tenuto una buona cotidotta
Ik

I sott'uficiali e carabinieri congedati dopo
odici, anni di servizio hanno titolo di prefe-
renza.
I servizi estAti nell'esercito o nelle amrnini-

a sia pubbliche che private dovranno
eipsire ganatificati con opportuni cortificati.
Gli aspiranti dovranno inoltre corredare le

di tu uei documentí ehe valgano ad
reorst.

iicerato fino a tutto il 1|\
gennaio ;873 ello dhe pervenissero posto-
raorment& al predetto non saratino va-
lide þet'l er15 febbraio.

ÈJÑISTERO DELLA 3fARINA.
Efptiacasione.

ILI ging o 1873 earà sporto in Livorno,nel
locala della espitaneria di quel porto, Pesame
di concoreo per Pammissione di venn allievi
pells Regia Senola di Marina in Napoli.
. L'aspirante al posto di allievo dovrà riunire
le seguenti conditioni:
l' Avereuma complesdbne robusta, un fisied I

adattaalls fátiche del mate, e nonaveis imper-
itzioni o deformità di corpo; la aordita è causä
di esclusione, deoal pure la miopia comprovata
coll'esperimento delle lenti prescritte dai rego-
lamenti satátari pei coscritti, e quando arrivi
al grado di nen permettere il candidato di leg-
gere sila distma di sei metri caratteri alti due
centimetrig .

2' Aver avato il vainolo naturale, o subita is
Tacemazione;
8•XVer compitto il decimoterio anno di età

e dongatopinta ancora 11 decimasettimo al 15
di giugno;
4• Essere regniqqlo;
' 5• Giustificarè il módó col quäle rÌmane as
sietka A tUinþi deliiti11 þstgåniento della pea-
stone
A• Bdþëtè l'ariteetier ragiorlats, fatgebra

elementare, la geometrig þiäna e solida, i pfin-
el¢nntfätiMiella*Stofia antich; smer,a e profana,
sezioni di geogralià, pomporre correttamentain
Enginuitalline Ingère,e tradýrre in iscritto ij

francese, nozioni elementari di grammatica
franceae, scrivere con buona calligrafia, il tutto
a tenore dei programmi citati all'articolo 4° del
Regio decreto 20 settembre 1868;
7• Essere protroduto del carrede fissätadalls

tabella ;L 1 delcitato Regio decteto.
«La priina cõndiálone verra consistath con

tottoporre l'as ute aBa visita di pno o piò
iliciali sanitary della Itegia}iarida, delegua a
tak atetto dakMinisteropla estensione delig
vista sarà esperimentata davanti la Commis-
sione per gli esami di cui all'articolo 4 del men-
tovato Regio decreto 20 tottembre 1868.
La seconda, teiza e qugrta condizione s

ranno comprovaf6 da certificati indebita forms
La quinta condizione verrà soddisfatta con

presentare al Comando della 1 Divisione della
Scuola (Napoli) un atto legale di sottomissione
conforme al modello annesso al Regio decreto
suddetto,
Per gmstiBeare il passesso delle cognizioni

indicate al n. 6, l'aspirante terrà hottoposto ad
un esame secondo le norme indicate nell' rti-
colo 4• del Regio decreto 20 settembre 1868
Le domande per ammessione saranno fatte

recapitare ai comandanti le RegioScuole diMa
rina in Genova od in Napoli entro il '!5 maggio
p. v., quelle posteriori a tale data saranno con-
siderate come non avvenute.
Roma, addi 8 gennaio 1873.

RDirettore Generale
del personale e servisia wrTitare

P. Omanoo.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

ATTiso di concorse.

kap:rfaprosto l'Istituto tecnico di Milano
un concorso pet titoli e per esame alla cattedra
di costruzie ni rarali e disegno relativo, dello
Istituto predetto, r la quale cattedra è stabi-
lito l'annuo o di lire mille settecento
sessanta.
Gli aspiranti nelle loro domande dichiare-

ranno se intendono concorrere per soli titoli,
per solo esame o per titoli ed esame insieme.
Per essere ammes,i al concarso i candidati

debbono aver conseguitoil diplomad'mgegnere
civile nell'Istituto tecnica superiore di Milano o
in alcuna delledtegia Universitä o Scuole d'ap-
plicazione dello Sato, od anche solamente la
laurea di mategatiche pure o di scienze fisico-
matema£iche.
L'esame verserà sulle materie comprese nel

programma d'igsegnamento per le costruzioni
rurali negli Istithti tecnici del flegna pui licato
hell'ottobro'1871.
L'èsame €onšterà delle tre prove seguenti:
1• Un progetto di costruzione rurale. I can-

didati nel primo faranno un s9mplice abbozzo
del progetto in ýccola scala, dal quale non po-
tradno scostahiten'esecuzione in grande scals
cui attenderanno nei tre giorni successivi: il
prognito dovrà essero accompagbato da una re
lazione illustratíta e da una sammaria perizia
dell'opera. •

2• Un esperitnento orale.
3• Una lezione pubblica sopra tema comuni-

cato al concorrente tre ore prima; la durata
del a lezione non dovrà essere minore di tra
quarti d'ora nò maggiore di un'ora.
I temi per gli esami saranno dati dalla Com-

missione.
Le domande d'ammissione al concorso devono

pervenire alla presidenza dell'Istituto tecnico
di Milano entro it mese di febbraio del corrente
anno.
I concorrenti per esame saranno a suo tempo

hirrertiti dei giorni in cui esso avrà luogo.
Roma, li 12 gennaio 1873.

BDirenors aspodexa 4• Disisions
O. Casaar.u.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Avviso.

Col duplice intendimento di eccitare i cul-
fori della chimica agraria ed industriale a dedi-
carei agli stadfi che póssono meglio giorare al

progrespo delle scienze applicat¾ c di porgere
un ellicaeolife6¶aggiamento a 66Idro clië esegui.
sconoricefchëdiinaggiore impdrtànza por lo
syolgimento dell'agricoltura e delle indústrie
sol nostro paese, un'egregm persona, la quale
intendé di non essere nominata, ha messo a di-

sposizione del MinisterodiAgricoltura.Industria 1
e Commercio la somma di lire 2,500, perchè sia
destinata a costituire un premio da conferirsi
all'autore d'naa memoria originale di chimica
limii all'a colturaad alle industrie chene

saa gthd.catameriterole da una Commissione a

dò des‡inata.
Il hiinistero d'Agricoltura, Indnatria e Com-

Inercio apre a tal fine un pubblico concorso
Per conseguire il pnemio sovraindicato lame-

moria dovrà render conto di nuovi ed impor-
tanti risultan:enti sperimentali conseguiti dal-
l'antoramediante ricerche appositamento insti
taite;sle quili dovranno entere dimostrata can
tutte 18 cifre, e cón tutti i dati duttainente
raccolti dall'esperienza, e, quando sia possibile,
anche per mezzo di saggi dei prodotti ottenuti.
L'idoneita al premio s'intenderà raggiunts,

allora soltantttt:be il lavoro sia veramente ori-
ginale, segni un avanzantente nello stato pre-
sente delle nostre cognizioni intorno ad un rile-
vante argomento di chimica applicata esia tale
da recare notevole vantaggio adalcuna delle in-
dustrie agrarie o manufatturiere, più importanti
pel nostro paese.
I professori delle Regie Universitä e quelli

degli Istituti o Scuole superiori del Regno, del
pari che i direttori delle stazioni sgrarie non

sono ammessi at concorso, poichè la larghezza
deimezzi di cui póssono disporro li co'locherebbe
in romlizioni piik favorevoli di quelle degli altri
studiosi.
Ove la Commissione riconoscesse in alcuno

fra i laveri presentati, pregi assai notevoli ma
non tali da meritare l'intiero premio di lire
2,500, essa potrà proporre al Ministero di ri-
partirlo in duo ficompense da ass gnarsi alle
due migliori niëmorie.
Ove niuno fra i lavori presentati fosse giudi-

cato meritevole di premio, verrà riapertoil con-
corso nel modo che sarà stimato più opportano.
In tutti i ensi la Commissione designerä le

memorie che sebbena non abbiano riportato
premio, rivelinoinci loro autori largho cogni-
zioni di scienze applicate.
Gli autori delle memor:e premiate o dichia-

rate degne di nota nel sanso sovraccennato, a-
vranno un titolo di preferenza nelle nomine de-
gli insegnanti edirettori per gli istatuti diistru-
zione e per le stazioni sperimentali dipendenti
dal Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mereto.

I manoscritti ed idocumentirelativi dovranno
giungere al Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio no ià tardi del 31 agosto 1878
e saranno co istinti da un'epigrafe ed ac-
compagnati saa busta suggellatache porterà
all'esterno Pepigrafe stessa o racchiuderà un
foglio conte pnt6 la firma e l'indicazione del
nome, cogn domicilia dell'autore.
Roma, 5 di e 1872.

Il Diregore deNa P Divisione
V. Eu.ua.

IIINISTERO
DI AGRicGLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Con decreta Prefettizio del 30 ottobre 1872
fu approvata la deliberazione del Consiglio mu-
nicipale di Frontõne, in provincia di Pesaro e

Urbino, per Pistituzione in quel comune di due
flere da tenerai il 7 maggio ed il 15 ottobre di
ogm anno.
Roma, addi 15 gennaio 1873.

Ji Dirsuore Capo dens 3• Disisions
V. Eu.wa.

DIREl0NE GENERRE DEL DEBITO PUBBLICO
Si notifica che nel giorno di venerdi 31 del

corrente mese, indominciando alle ore nove an-
timeridiane, si procederà in una delle sale di
questa Generale Direzione con accesso al pub
blico (via della Fortezza, n. 8), alle seguenti
operazioni, relative alle Obbligazioni dello Stato
al portatore, creato colla legge del 26 marzo
1849 (legge 4 agosto 1861, elenco D, n. 5)
c2oe:

,

1° All'abbraciamento delle Obbligazioni sor-
tite nelle precedenti estrazioni e presentate al
rimborso entro il corrente semestro;

2° Alla quarantothekima semestrále estrazione
per le obbligazioni da estinguersi in fine del
corrente sémestre, in via di rimborso, giusta la
relativa tabella inserta nel Reale decretodel 13
giugno 1849. J

Le Obbligazioni & estrarsi sono in numero

di trecentovent quattro, sul totale delle 10,559
ancora vigenti.
Alle prune cinque Obbligaz'oni che saranno

estratte, oltre il rimborso di L. 1,000, corai-
spondente il espitale adminate, sono sisegnati
i seguenti premii, cioè: ,

Alli l' estratta . . . . . . . . .
L. 36,865 m

a 26 a ......... »11,060s
» 3• » ......... » 7,375»
» 46 a ......... » 5,900»
» Sa » ......... a 680s

Totale dei premi L. 61,880 m

Con successiva notificazione si pubblicherà
11 montaro delle Obbligazioni abbruciate, l'e-
lenco delle Obbligazioni estratte e quello delle
Obbligazioni comprese in precedenti estrazioni,
e non ancora presentate pel rimborso.
Firenze, li 15 gemisio 1873.

B Direuore Generale
Novar.x.r.
B Direttore orpodi Diviumme

Begretariodella Direzione Generale
Paemor.o.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

yene is limione Generate del Mite Felilice
In ordine at prescritto dell'articolo 146 del

vigente regolamento aþprovato con R decreto
8 ottobre 1870, n 5943, si fa noto per tutti gli
effetti di ragione che quest'Amministrazione ha
Provveduto alla restituzione a chi di diritto del
deposito appresso notato, dichiarando divenuta
nulla e di nessun valere la polizza che lo rap-
presentava.
Deposito delPannua rendita di lire cinquanta

fatto da Tricerri Giuseppe fu Andres, domici•
listo in Voghera, a titolo di cauzione verso il
Ministero delle Finanze, quale deliberatario
della riscosaione del dazio con•umo di Castana,
Montù de' Gabbi, Momico, Losana, San Ci-
priano Po, Santa Giulietta e Volpara, e comuni
di Cericiale, Corte Brugnatella, Pietra Gavina,
Val di Nizza, Valverde e Zerba nel circondario
di Bobbio; come da polizzadi n 4469 rilasciata
il 31 dicembre 1868 dalla cessata Cassa dei de-
positie prestiti di Torino.
Firenze, addì undici gennaio mille ottocento

settantatrè.
Per il DirettoreCapo di Divisione

M. Gncastrr.
Per il Direttore Generale

PARTE NON UFFICIALE
li0TIZIE VARTS

Dall'illustre direttore dell'Qssertatorio a-
stronomico di Brera la Lombardia riceve la ee-

guente lettera:
12 gennaio 1873.

Egregio ssp. Direttore,
In una mia lettera precedente ebbi l'onore di

comunicarle l'annunzio dellä scoperts innspet-
tata della comefa di Biela, dato dal signor Airy,
direttore delrOsservatorio di Greenwich, e dal
signor Pogson, direttore di quello di Madras.
Oggi trovo esser mio dovere aggiungere sopra
queata notizia alcuni schiarimenti.
I predetti valentissinii astronomi, nel comu-

nicare al mondo una si sorprendente osserva-
zione, non mostrarono ombra di dubbio circa la
sua vera natura; il signor Pogson tanto ne era
persuaso, che si lamentò di non averpotutocer-
car l'altra delle due comete, di cui e composto
l'astro di Biela. Anche leposizioni osservate dal
sig.Pogson indicavano a und•presso quella plaga
del cielo, dove pareva che la cometa di Biela
dovesse cercarsi dietro gli elementi, che della
sua orbita pubblicò il signer dottor Michez, di-
rettore della specola di Bologúa. Quindi sem-
brava che poco dubbio rimanesse sulla ve2ità
di questa notizia.
Avendo avuto campo di fare riflessioni p ù

mature e calcoli più osatti, fui invece condotto
a dubitare, se la cometa trovata dal sig. Pogson
sia veramento quella di Biela. Infatti la posi-
zione assegnata dall'osservatore di Madras non

può esser raggiunta dalla cometa di Biela, se
non quando si supponga che questa cometá siasi
ttovata il gTornó 28 noveinbre nel nokdiscen-
nie, dioè presto al puhte dóte vi ha la 16&

dima vicinanza alforbita dellä terra; ed «che

in questo caso la velocità apparente della co-
meta non sarebbe queRa che rnalta dalle posi-
zioni di Pogson. Pure, quand'anche si riuscisse
a vincere quest'obbiezione, rimarrebbe sempre
l'altis di dichiarare per qual causs la comets
sia pasista in quel pantò il 28 novembre, tar-
dando così di 83 giorni sul tempo calcolato, che
(se non erro, il 6 di settembre. Egli è vero che
in questo calcolo non fu tenuto conto delle per-
turbazioni planetarie dal 1866 in qua ; ma

quando si rifletta che Giove, il quale è la causa
principale di tali perturbazioni, per tutto fin
tervallo fra il 1866 e il 1872 stette saràpre lon-
tanissimo dalla cometa, il non aver eseguito A
calco:o rigoroso delle perturbazioni non può
mutare essenzialmente la questione. Siam don-
que condotti a dire, che se la cometa osservata
dal signor Pogson è la cometa di Biela, e se i
numeri da quell'astronoino åssegnati (e fedel.
mente .riportati, nella. mia letteraprecedente)
sono esatti, la cometa ha dovuto sáture nel suo
corso-modißcazioni radicali di causa ignoto; c:ò
che non sembraprobabile.
Cosi la distruzione totale della cometa, che

fu opinione di molti, sebbene non sik ancora
provata, non è però ancora amentitae può rite-
nersi come una delle cose possibili. Ed a questo
proposito è mio debito dichiarare, che una frase
alquanto energica della mia letterã precedente,
la quale stortamente fu interpretataa danno di
persone rispettabili, per cui io ha fa più sincera
amicizia e la più profonda dèferenza, si riferiva
á certi onniscenh giorhalisti d'oltralpe.
Nè voglio si creds, che io ritenga la dissolu.

zione totale di una cometa per cosa assurda.
Sebbene nel easo della cometa di Biela questa
dissoluzione non ais ancora intieramente pro-
vata, penso tuttavia, che ninna dißicoltà si op-
ponga ad ammetterla come cosa possibile in na-
tdra. Anzi credo probabile, che le correnti me-
teoriche derivano daha dissoinzione parziale di
certe comete, dissoinzione che prolungandosi al
di là di un certo limite, potrebbe gmogere an-
che a renderle invisibili.
Che sono infatti le Innghe code di tante co-

mete, se non canali, per cui la materia di es e
si va perdendo e difmdendo nello spazio ? Ke-
Tileracredeva che le comete aî ánlassero consu-
mando nel filare Is lots code come i bachi s'im-
piccolisconenel filare il loro bozzolo. Encke, il
vecchio Encke, che era coal alieno dalle speca-
Iazioni prive di solido fondamento, er a convinto
che la cometa periodica portante il suo nome
va diminueMo di spTeidore nei successivi ri-
torni, e concludeva: a presto non ne rimarrà
più nulli »
Se è vero quanto flink ha altimamente pro-

posto come probabile, che la cometa del 1866
ma la medesinia che fa osservata alla China nel
186&¿ e nell'868, si ävrebbe un altro caso con-

statato di diminazione ; perchè è certo, che le
comete del 1366 edill'868 faronovisibili all'oc-
chio nudo, mentre nél 1866 la comets fu sem-
pre Jeholisairha e solo visibile nei cannocchiali.
Se dunque avverra che la cometa di Biela

proprio più non: si veda (di vederla io non ho
perduta ogni speranza), l'opinione che EE88 Si
sia disfatta almeno nella sua parte più visibile
e più luminosa non sarà da respingere: al pre-
sente, tale opinione non esprima che una pos-
eibilità.

G. V. Scarnaanr.x,

- 11 dottore Jeannel comunicòalPAccademia
de11e Scienze itz Franciá i resultati da lui otte-
nati sulla coltivazione di fiori e piante sì nella
sabbia che nella terra, purchè siano nutriti ar-
tificialmente.
Due piante di Pelargonium zonale e due di

Agave corniculata,esattamente deh'istessaforza,
furono piantate in vasi di terra e in vasi di sab-
bis. La piãnte deposte nella sabbia ricevevano
settimanalmente, oltre gli inalliamenti d'acqua
comune, una ràsione di qualche decigramma
d'ingrasso minerale, di cui parlëremo in ap-

presso. Un tondo sotto il vaso raccoglieva i sali
solubili che andavano dispersi. Sei mesi dopo, il
Pelargomum coltivato nella sabbia e a quattro
volte ¡iin sviluppato di strito vissuto in buon
terreno, e diede tutta la. stagioni ábbondante
fioritura. L'Agave nella sabbia poi era il doppio
della sua compagna crescente in terra.
Altre esperienza furolio ripetute con altre

piante, fra le quáli PAspidsstra clatior e PArum
esculantuna.
Ecco la compositingp delfiograstio chimico

che opera con tanta magia sui vegetali:

e Spirito, a disse Scrcoge gbbrividendo dal
èbpä afple i Ìq iedá, 16 vedo,, Il caso di qûo
ato disgraziato potrebb'essere if mio; änsi la
mia vita s'incammina già ppr quella strada.

Gran Dio, che é quéito? È
Ciò detto, indietreggiò spaventato, perchè la

idada s'eia cámfiisia, e egli si trovava presso
únslottiera sentredriine sulla qual ik un ru-
vigó lenzqolo,istava anluppata qualche cosa
éhe, söbben mhtii si annunziava con un terribile
lioganggio. La,stanza erà3roppo santa parch&
si potesse pare fåtintaaente, e sebþene
Serooge, spinteigit aggrego idrptiso,Yigettesse
ansiosamenk gli occhi attorno per sapere che

razzi df cameiß fosse. lina pa0ida face che ve-
niva dal di fuori cadevg sul letto sopra cuill
dalavere ¢i qqeslNoulo giaceva spogliato, tras-
cúàtd, nor compi3xto;$erelitto.
Scrooge gúärdò 11 fantasina, la cúi rigida

matio Rditate la.testa dél•cadivere, La co-
ra BoÈ Balamente gettata, che il più

pÍbebTo inoviÌiidáfp aarebbe bastato a scoprir la
faccia. Eglipe alla facilità di farÏo, il volle
anche tentare, ag itän ebbe più forza di rimno-
Tere11 Yelo.
Oli morte frédda, rigida, terribile alza qui il

tuo altare, e sfoggiavi sovíatâttd ei6 che hai di
p'y3 spaventevelo, ché questo è il gao dominio!
Ma al capagell'uomo onorato, rivdrito ed amato
n'on puoi torcére in capello, o rendero odioso
à dof tratio &ëFtóltó. Non è già che la mano

gli pesante e c:ideite; nè che cuore e þolso ab
biano cessato di battere i ma in vita queûa
liiãoo ira larga e generosa, goel cuore aidilo,
cáld e effezionato, é il ý¿lsó quello ditm uomo.

Ÿibra i tuoi colpi, morte, vibrati pure, e vedi le
age buone azioni che scattrriscono dalla ferita,
àsciando sulla terra me:noria imperitura !

Questa parole bencllè non proferite da nes-
sono, acroogo le senti menfre stiava guardánds
il ldtto.-fensava : « Be quest'uomo potesse ors
risuscitare, quale ne sarebbero i pensieri domi-
rianti ? Avarizia e cure mercenarie. Oh ! qneste
Phanço portato ad un bel fixte in verita! » In

quella casa totta, oscura, abbandonata, giaceva
egli, e nessuno vi era che dicesse: « Per memoria

el bene che mi ha fatto, io voglio farne a lui. »

Un gatto grailiava alla porta, e si sentivano i
topi rosicchiare qualche cosa di sotto il camino.
Che cosa essi volessero fire nella stanza

dëlla morte, ê percliò fodsero così inquieti,
$drooge non outfd investigarlo.

« Spirito, e egli disse, « <iuesto a un hiogo
spaventevole, non dimenticherõ tuttavia l'inte-
guainent¢, siatene certo. Andisma! »
Lo spirito tenea pur sempre immobile il dito

verso lá testa del morto.
« Yi dömýrendo, e la farei se potessi, ma non

mi è possibile, sprito. •
Quenti parré di nuovo guardarlo in faccia.
« Sa mai in tutta la città v'è chi compianza

I la morte di quest'uomo, a disse Scrooge ango-
stiato, a mostratemelo, Te ne supplico! »

Il fantasma distese per un istante il suo pa-
Itúlkmúþta come un'ala, e poi ritirandolo lasciò
federe alla lute del giorno una camera dove
stâta una madre con alcuni fanciulli. Een

aspettava ansiosamente qualcuno, poichò an-

dava sti è gliper la camera, intendendo l'orec
chio ad ogni inonb, guardando cóntinuamente

all'orologio e fuori della finestra, e provandosi
invano di continuare il suo lavoro d'ago. Anche
là voce dei fint:Inlli che giocavano le riesciva
molesta. Finalmente dopo tanta aspettazione si
senti picchiare all'uscio, ed essa si affrettò ad
aprire al marità.

Era un uomo col volto depresso e logoro
dalle cute, quantanipie ancor gi6vane. Si no-
tava in esso una strins espressione di soddisfa-
tione che cercava disreprimere quasi che se ne
vergognasse. Egli siássise per mangiare il desi-
daretto che gli si era serbato accanto al fuoco;
alla differita ed alquanto esitante domanda

della moglie, sentbrò-reramente imbarazzato a
rîspóndere.
« Porti buone o cattive nuove? » diss'ella

come per aintarlo.
• Oat tive. »

« Siamo dunque rovinati? »

« No, v'è ancora synza, Carolina! a
e Si s'egli s'intenerinde, a disse attonita, a tm

tal miracolo lascierebbe sperar tutto. »

« Ha bell'e fin to d'intenerirsi - egli è

morto! *
Se la sua facciamón ingathärs; ella doveva

essere una doleep paziente creatura, eppure era
riconoscente dal fondo dell'anima per questa
notiaib, e lo affermò colle mani giunte.
Un momento dopo implorava il perdono dal

cielo per aver manifestata questa naturale emo-
zione del cuore.

« Pare sia stato vako quel che mi fu detto da
girella dònnaccia hiiner, di cui vi parlai ieri
sera; e quel ch'io pensai fosse una mera scusa
per eludermi qtiandoutentai di vederlo per otte-
here una dilazione di otto giorni. Altro che es•

sere ammalato, stava li per morire! •
« Chi sarà ora nostko creditore? »

a Io non lo so, ma' intanto avromo tempo a

preþarare il danaro, e quand'anche ciò non

fosse, non sará cosi fkile il trovare nel suo
crede un creditore così upietato. Questa notte,
Carolina, pdfreme dormire col cuor leggero! »

« Ah, sì! »

Per quanto sisforzassero di coonestare questa
loro soddisfazione, tuffüia senza anhbio erano

più lieti del solito. I fancitilli rättg uppati in si-
fënzio ascoltàndó ciò che capivano ben paço,
erano più allegri anch'essi, e quella casa era

più felice per la morte di quell'uomo. L'unica
emozione che lo spiritoparea mostraresScrooge
per questo fatto, era di soddisfazione.

« Fammi vedere qualche segno di doldre per
questamorte, a disse Scrooge, « altrimenti tiuolla
damera che abbiamo ors lasciatá non tai usda
mai più dal pensiero. »

Lo spirito lo condussa per alcase vie da lui
conosciate, e dammin facen lo,Scroogeguardava
qua e là per trovár la pröpria immagine,ma in-
darno.

Entrarono in casa del povero Bob Cratchit,
e vi trovarono la madre e i fanciulli seduti ac-
canto al fuoco. Erano tranquilli, assai tran-
quilli, in un canto stavano muti come statue i
piccoli chiassosi Cratclüt, guardando Pietro che

leggeva in un libro. La madre e le figlie erano
occupate a cucire, ma tutti stavano zitti.

« E chiamato a sè un piccol fanciullo , la pose
nel mezzo di loro.»

Dove mai Scrooge aveva udite quelle parole?
Certo non le avea sognate. Bisogna che il ra-

gazzo lo abbia lette, mentr'egli e lo spirito pas-
savanosullasoglia. Perchò non si prosegnila
lettura ?

La madre depose il suo lavoro sulla tavola, e
si mise la mano sul viso.

« Il calore mi fa male agli ocebi. » 11 calore!

Ah, povero piccino Tim!
a Adesso va meglio, a disse la madre, « íl lu-

nie mi fa male, e non vorrei per tutto il mondo
ohe venendo a casa †ostro padre nii trovusse

cogli occhi patiti. Dev'essere ormai la sua ora

solita a

a Anzi èlsssata, a rispose Pietro chiudemlo,
il libro, a ma mi pare che da qualche sera in

qua cammíni più lento. » .
A quesi& puntasiabbe di nuovo silenzio, e
finalmente ella disse con voce ferma e quasi
lieta, che in un momento le maneò:
« Eppure l'hd senšlto camminare prestissimo

anche col..... col piccino Tim in iaglia? »

« Anch'io » gridò Pietro, a e sovente. •
« Anch'io a esclamò uit altro.
E così tutti,
a Ma egli era eds11eggefe, > la madre rispose,

sempre intenta at lavófo, a e suo padre l'amava
tanto, chail portarlo non gli dara fastidio. Ma
ecco vostro padre che entra, a
Essa corse incontro al suo Bob, clie portava

sempre là sciarpa di lana, chè no avevipropriö
bisogno, poverettöt Il súô tè era pronto Accanto
al fuoco, e tutti feWero a gara per EOrÝÎlIÛ. AÎ-
lora i dão gi'ovani Chatchit gli saltar no sulle

ginocchia, e clasenno gli pose,uns gnandia con-
tro la sua colhe per dirgli: « Non ci pensar piil,
babbo, fatti aniino. »
Bob era di buon uniofe c6íitüËi parlando in

tudno piacevole colla famiglia. Guardò il lavoro
che stava sulla tavola, lodando l'industria e

l'attitità dellä moglie 4 delle figlie. « Moltö pri-
ma di domenidä tutin iirà filiito, a e¼Ii disse.
« Ci sei Andate oggi, Bob ? x

« Si, mia ears. Votrei che cifossistataunche
to, chè ti avrebbe fatto bene vedere come è

verde il terreno; ma tu lo redrai sovente. Gli

promisi gia che vi sarei andato la donienica.
Poveto mio piccino! caro piccino i a
La toce gli mancò ad un tratto.

(Continuaj
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progetto presentato di propria iniziativa dal corrispoiidhnfo del giortfàlà éliato pdd'aá perresercizio delle miniere del Laurian. È pro- Buoni xeria. O e soo - -

signor Eugenio Tallori. Fu sopra queste due quaild'Artehe i 'lludsi si siansésser6 a 10va Ekbile èbd si additëniga ad un aco nioianiento gy..y. paneN árt se 206 - 190 - -

proposte che il signor Thiers presentò alla non potkebbëro minaceiare l'Àfhganistan; che sulls bst clio il governo fòrmi coi èápitalisti no lin i inglio12 m 690 -

Commissione alcune osservazioni preliminari ne è separato da vasti deserti.
re r à èiis dde MAtstet cal- ..

I gena.78 -

In ra r n te Ppury La
eo & o dh niiniere del Láurion a setté

progetto della prima Sõttedommissione si rias- Camera dei Degtsti. sy.g.
sume in quattro punti ètsentiali La Camerá udlik toni di serÍ þrosegni 11 genealé Shernrann proñónziò al Elenato muni ..rran na.a.o caxBI r.

< 1° Il presidente della Repubblica comu-e disensaione del bilanci6 di priniã pievisione pel un discorso raueomandando di ritornare ai pa- Pressitan Rena. ta .so o is 421 2, I
nica coll'Assemblea per mezzo di niessággi 1873 del Ministoro dei Lavori PabhËÑ, e nkäy gamenti iaeffettivo. Egli propose än þtogetto 40, as coat
che verranno letti da un ininistro alla tribung ytovò altri diedi dapitoli. Presero pirta alla& per convertire i biglietti amerienni in moneta o Aneena..., so ¯¯ ¯

11eEgli hon ptió giartecipare a disaussioni se rton sönesione i deputati Sorrentino, Cadolint, Lo infoAds al 5 per cento, a dãíäre dal 1° gennaio Id. Eotheehud 788 eent. 1325 cont.q
dopo averne, pdf via di messaggio, informata vità, Lazaaro, Gabelli, Nisco, Asproni, Caval- 187 Genova.... 30 - - - I.onar .. 28 08 28 06

Ban Èonisms2210eont.;2n Me.l'Assembles. Dopo che egli abbia parlato, la letto, Alvisi, Ruspoli Entantrólé, Pagin1, il Ri Genova, 17. gg••·•• - Ban a Generale 605Ine.

seduta sarà levata.o la discussione rinviata ad
nistro dei Lavori Pubblici e ilrehtwe Depretis. Ieri fu firmata alla pÝefett i la ednv nzione ya 1°°i o - - - Trieste..... a 1 9

na seduta ulteriore; la deliberazione, cion il -

Nella stessa tornata ebbe luogo la interroga- tra il municipio e il Göterátr ¡idr la cessione Napoli..... W - - - ** * ML WM
ered.1mmob. 516 cont.; 520 law.none; ¡pa annanzitta, del deputat Farini at dells Darsena. Il Governo non riterrà pel àð gasa g ¡p yp:Tona. Ital. 214 eent.Voto, avrà hiogo senza la di un presenza· Ministró dellaGuerrd sopra alcune ntrose dia silento che i locali del bígde patiale e consa- Banca rei. e cown 217.

Le leggi d'urgenza vengono delui ema" positiolti tegollyllentatie intornogþidóiŠi Éilèràimmedia menteíl tinuttetite. Il mtitticipio ADgmisis diBorse: O. Basomr. - ESimfges: A. Puer,
nate in un periodo di tregiorni. Lenltre,quelle tare; alla quale il Minisko rispose con dpiegn pagherà Ÿ niÍlioni in venii r annue.
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Pubblicazione di esirsifo di Boeid DECRETO. 2B
Anonima. ___

(1•pmanneezione)

ÏlBytSt (10|ÎËSiliÎÍÎB0· È pubbHeata la S• Edizione -'itbanale eiwile di Cagliari in es-

Botto nesto titolo nel rogitt del no- Vista da che preeede•

M IIllene al temii in me im M
dal compissento delf Impresa che ne tatedalla cartella num. 8995 del

'i•¿•,ydig=gt•- CON LA POPOLAEIÖNE DEL NUOTO CENSBRENTO ©°,.ggggiserr...
.I,"A.10's".'â,i'.*.,",,,¾ la Cireescrizione Aministratin, Betterale Politica e Giudiziaria, een indienine dei toimi lei pali trovasi Illhi Postali e Telegalei, Stazioni Ferroviarie e Stali llarittimi ..Ëc"::': ""••,afáL
in senaantamila azioni, di lire dueeentw• eenasto en tale Hremikdw

OL." ei'$eñ$ OFERA STATA COMPILATA B PUBBLICATA COLLA APPROTA210NE DEL ENISTERO DELL'INTERNO .'i," ." '"$'ER'''"'"'
fr. * Wrezzo Idre 2. fare bor traœ
del loro imlNrto di ta Carmellaa Cossa del fa notaio

at $ËËlloÔ min on .

Questa seconda edizione del Disionarie del Comuni è non utile, ma necessaria, dopo che, per la recente pubblicazione del nuovo rilievo generale della popolazione de1Regno, ffwia dinpendenza delr la

posto di dedici membri. as sono rear quasi inutili all'uso gioramilero tutti i lavori di questo gnere fin qm venati a)la inos; exadi a ragtone si ritiene che possa ottenere il gradimento delpubblico e degli UfBai seguensasutorizza r trazionedel

R ConsigIo sceglie nel suo eeno un ed Amoumstrazioni governatavi, provinciali o municipali, eat specialmente ò dediata sanoeoihag & Debito Pubblico a farne alla stessa ri-

Co ta ti n a Becondo il sistema tenuto nella 1' edizione, por ciaaeun Comune è indicata la riipattiva po sé,il Circondario, la Provincia o il Collegio elettorale eni appartiene, la circoscri- re 1

consigh ta ad un direttore che sione giudiziaria cai ò sottoposto, col nome della Pretura, del Tribmale, della Cortedi A , e si conserrò il m•desimo contrassegno per 1 Comuni neiquali esjate un UfgeloPods Firmati: Pisa, Hams, Marteraak
ene o dal M4 e4 ha la quell e trouvasi Telegragco, per quelli che hanno la ßfasion Arromaria, e finalmente per quelli owe trovasi lo Holo Marittimo nel quale sia fatto il servizio da una 8. Runacro, viceesse.

en primo e amministrazione Si avverte poi obe, mentre nel nuovo cessimento uf6eiale non b tenuto conto dei cambiamenti avvenuti nella circosorizione amministrativa dopo il 1* gennaio 1872, in questo Dizio. NOTIFICAZIONE.

Co--. syy. Tite Orsial, presidente - mario sono registrate tutte Io variazioni fatte da quell'epoca alla circoserisione dei Comuni. (s•pumiessione)

Û0BÍTO TagÏÎ8 })081810 IlÎltÍÍ0 allt ÎÎll0gttÊ8MIMA ROMA 5 -- Toarxo, via llello Orfane, 5) si s¡sedisce franco tli ilorto

detto artara - Gintio Ricotti- autorizzato PAmministr

Ayr, deputato al Par- bito Pubblico del Regno Italia ad o-

famento - avv. Orestä Cismpf - - , .

-- serare senza alenna di lei responsablHtà
Osv.Augelo Inesgnoli - Cav. ingegnere - Otramatamente in titoH sl portatoredt
GI Partini - Cav. avv. Glambs Argail il R. tribunale cisile e cor. Loreasoni Francesco ed Ettore in Car- AVVISO 257 demed & r casoHM b

Seeletà atata aatorizzata et B fysional¢ di Iferoits inesMMänkpW Aa- per evincolo di certigtato di rendita
e e ni ta

aggrelativo statato venne approvatocon , ---- Tutti di CastelbeHorte,
del AMp P4&c al esmonico Gianepne Maria Boeri fa

R. Weereto del N ottobre 1812. 198 CITABIONE PER PROCLAMI. Gera Pietro di Conegliano cessionario (Ì• pu¾licazio Ginae ye di Mondo1 defanto la detta

BANDO 56 INTENDENZA DI FINANIA BRU.A PROV. El NAPOI.I wa','W:"a'"a'X"..U..T: EN ***-at:•¾ m,,: ** U"Î$$¾ •Å¾it,
was varmn m'mmonas. 7 dicembre detto a. dellll' adnori Le omtagser Orsola All del loro padre Antonio f tante il numero 9878, sye

A richiesia if Gori rappresen- ATTABO ËRSÍ.S. lustriadme ere 0 Asolo. dichiarati con decreto del suddetto rieeneneista nominati al-.

tato dal Benedetto dice delegato I concereo dei Levi Jacob e figU exppigaeratsrj Co- trib eiwilo diVereelli del 9 menasie gam frateBi Lanza di malei

di a inacesco Dovendosi provvedere all'appalto per la rh.cossione dei dasi di consumo go.. a rtosi aalle Niella fa Moselli- stalunga. 1h87 enti in Crescentino (Yerceni) eredi del titolare di ao-

Terastivi nel comane chiuso di SommeVesarlana, si rende pubblicamente noto gys la e en e ratu tal ridurre al rtatore due 20 dicembre 1871

eenzione della sentenza del trl- 1 'a al fa pel periodo di tempo dal 1• marzo 1873 al 31 dicembre 1875. U e

Ha tes
o Degli Orete) ve-

Debito Pubbli og 189 Dott Ourno Barou.

bdi Es-a seenada seslene. 2 L'appaltatore dovrà provvedere anche xBa risconsione nel detto comune di ottobre scorso in ordineallap 44, no Giusepp. Ils a ta di11 numero6789 e DELIBERAZIONE. Ti

di Hareen F blaal å lak
V a o li dendLe7ol mani io le ate n mi 21 Zeno co Ph essandre, I pm 1872, à 12 pusNicantone)

de ac F n 186f, n. 1822, e dell'art.2della legge 11 agosto 1810, e secondo le preinirG
mi in er Car T m

use faa e A o ce eËte M N hian Baesi b¾
a--. esa'esatina la comnaecon zioni del regolamento generale an1 dazi interni di comaamo approvato col Real etesso, no ges colis presente aisignorl: Bessa Filippo di g Torino; 14 geansio WL a del di 28 dicembre

altri y aa p deereto 25 agosto 1870, n. 5880, e del capitoli d'onerer Anselmi Luigi. sappi oratarie Costalunga Morsa Pavn. neHREste gladiziario à

as Tavi. Tal fond & Il ennone anano bei suddetto comune di Bomma Vesaviana e di Hre quindi. gi fa Ipmanico delegate
Beltavi essore>IeR'ITui del2

inerittoal eense sotte R aum, di mappa cimila (Is 16þ00)· Avessal D. Gio. Battista per esso e altà di Padova. CANCELLAZIONE DI VINCÓLO Pubblico deRoStato dalla com-

1916 2.3•¿ 4. Gl'iacanti si farsano per mezzo di oferte segrete presso questa Intendenza frateRo Fraapepco. Treves nob. Benedetta Del Bonsgu in e tramatamento di renaita• pleasiva di Bre eing risul-
Talstaare avrà luogo a senso di legge di Ëiaansa nei modi stabHiti dal regolamento approvato col Regio geereto 4 set- Avessai Marietta vedova Isseco. (3* puWiensione} zante dal eertiñeati aam, di Ure
B1a ilbbrate 1815 aus are 10m tembre 1870, n. E854 aprendo l'asta alle ore dodiel m6ridianoneiglorno 8 delmese Baretta B, Carlo fa pe. Corinaldi cav. D. Miehele rappresen- Sa ricorso delR Antonio e Vincenza anarants. mum, 40058 di lire

disas aeB'ulicieW aoW
di febbraio prossimo venturo

Baretta gjetro ereto di ato b. Auggsto Treves, frateMo e soreHs BoraareHi, resideng 85115 di lire dieel, intestati R

forms Ja.. A Chianque intemla concorrere all'appalto dovrå unire ad ogal scheda d'ogerta ri Domedeo padre e Benedetto seitari di
ww re àsi asti e na- Mace (Pindfolo) t'apµII h nied al

depositata aalla del is prova di aver dépositato agaranzis della medesima nella tesorería di questa Ho, -
'

.

Tatti di Patova. data i novem 872 anterissò la cam- miciliata in Napoli. afaao in ese trama-
tribussie· provinois la somma corrispondente al mesto del canoço sapqaje datopnianto pel slinormas nobili D. Cesare. , Bearoni donanaçb,Giulis Todava Bem eellazionedelwineolo pommalleveriadel- tati in earteMe al latere Ë potere di

Prhaa di eidre anlacsato si dovranno detto comune.
Bosio Reas. NH Pom ano anche q e erede Feiereizio di notaristo esistekte sulter- Maris Cratele in Domenico amen erede

6. L'oferente (ovrà inoltre indleare asHa scheda H do-IqlHo da lui eletto la neiolial e re& MNm e Ts Raebele e 'Blatesta ) tthma della llefunta aorella inteste

NapoH. Non si terrà alean conte delle eferte istte per persons da now BottaoisŠCarlo eleie Gregori fu Es- Gelm1Annseredloome Maatova. fit Antonio,¾micinato a MaceBU. Napoli, S gennaio1878.
. . . gammaro 1813. 7. Preaso questa Intendensa eomo estensibiB i capitoli domere. tilde. * Fontana mo or sindaco Su altro ricorso delli stesaL Astello e - Øsovaxm SAzass avveeste.

.

9 o ag
b

b e ad
œ m

de
a

Tersa dessasis di sa Mbrette smars
periodo di tempo per le oferte del ventesimo, at termini deR'art. 98 del regol -

n
Udisre. Han Martin Laelan. ameiastiva in attra al por dacow Sull'istanza del or Giovanni Car-

deMa anzia.terza segnato dianmero mento suecitato. Br oHge nobile Girolamo erede di Barbaro nob. Benedetto, segnarai alli atensi frateHo e morella pani fa Antonio residenteimMag-
72884, per la somma del aoH fratti, sotto Qaslora vengano in tempo utile presentate oferte d'aumento ammissibili, a ter- 'A LA oH Oarlotta edHdi essa t innza o o r

quale erede del defanto di lui frw•

it me-o di massi Ama.
vantare

mini dell'art. 90 del regoÏamento stesso si pubblicherà latrise per sa nuovo in- mara nob. O gnagoFranceseosappign tarloCo- Pianolo, 20 dicembre 1832 tes
o Bartell eo in forza di

Ce to 0 dm ed n malla ao del contratto laCC trale Rio
oeb

nas vedova Šlartheim
b

220
a

1 e de di al citato art. 5 del espitoH d'omere, è di del Ross- bons mo eÃetto r t q Hm a te

DEhlBERAZIONE.
se en r en Il ta al Ministero delle m ampa o e p esentato da er glli efet pre dalParticolo 99 in

Pu b o ta anna v

(1* pwWidesions) Basase, selvi gu efetti den art. 128 del preeltato regolamento- Consti nol cav. Franeesco, Tore
Mannheian del Debito PubbÅ deL di di treeento ein usats, e venae

B trimasta eiwile di Napoli con deli- Il presente avviso sara ptbblicato in questa città, nel capBuoghi di elroon4a- GiuseppinaeGiovanna frateBi credi 4 Catætan diani,Visconti Teresa di ottobre 1870, numero rende nub- autorizzata la Direzio e Generale del

horasione del 18 dicembre 1872 ordina rio di questa provincia, nel comune da appaltare, nel giornale in cui si fanno le fa D. Antoni R. Intendenza delleFÏaanse in Verona bliesmente noto ehe la orte Reale di Debito Pubblico ad esegnhe Ittroma

iseersiaat legali per questa growinela e neVGazzeita VAciale ter Regno e toria vedova Moratti. per TUBiolo Suecessioni. ad I bre ne ento della re di in

mente deDs rendits compleasiva di lire Napoli, 13 gennaio 1873. Donatelli IA Giuse ye notaje proca-
Che sono eitati a companre sil'udienza toriansto la Direzione Generale del Do• Gio sanibCarpam.

trecente maran risultaate dal 244 L'Intendente: TARANTO. ratore di BueUm del giorno 2Biebbrajosanoeorrente,ere bito Pubblico a tramatare in titoli al Tanto si notiaea gli efetti Tolait

eartig t um. 1 18, Doe e Do ce per f o per en dÎ 1
art. 89 delrego ento Otto ottobre

gagga
e la t e inËml a ere Bugna Elisa en R di

me M hi V ta e me da e us 1 inclus
Novara, 17 abre 1871

hvoredens Montuori essa marito Bettagiato nob. Alberto. partizione nel ttivilotWieUe ri-a- ve, rilasciati tutti dalis Direzione di M Axmar, proe. capo.

Ei PREFETTURA BRLLA PROVŒCIA DI LITORNO

Dionisio titore e caratore ABISS Ài 8000BÀ0 ESperimente d'asta c a s.» ca.iuo.
• eltaff ver a ri- a rra.La. Ler sua de

re mgug Per ¢0NCludgrsi l'appŒllO EgËËG SOWMinisirggiOng in ildfNTS dei gdBSTg ni e es

ad 1 rr t e o ec d 1

sue gatelata 0 consuceetato co; di ordinario consumo, occorrenti al mantenimento dei guardiani Maroldi notajo Lonardi Giovasal e L'Amministratore Bel Coneerso Museng. blietr da og dnsabilità. eivile di Livornodel di 2Iisgosta 1822 fa
DC

,

I V Valeentino e detenuti, non che delpersonale d'amministrazione, e delpresidio esi- I na utgu co rense,
I i bb¾eo

a m-

1. e oÊ stente nelle coloniepenali di Pianosa e Gorgona, come per l'esercizio Gia Battista e

mod
r da

see are à della dispelMGU fiseri IN encini Aatonió. DELIBERAZI NE 6818 (¥ pu icazione) e ao
reaso PAmminis rasi a

,g'i II Prefette (a noto al pubblioe erede Facobini ce B anal d een tex- di era ma i avessea y

Testo di Lepri nella quallaan aud¯ Che dichiarato nullo e di alun efetto EdeHberamento dell'appaito di cui sopra
del concorso. bera e del 80 tem a 1872 ha op. del Carretto di residente in opporreallosvineolamentosuddettodovrà

mestisterminidi legge fatto con verbale del 10 genasjo corrente mese, a causa dellamancanza delle of. Poratti vedova Gandini He dinato che¾ Direzione del DebitoPab- Torin sale tatore minori da dentro H termine d'un mese&Ma
a 4-wi forte prescritte dal regolamento, 6 stato disposto che 11 giorno 21 di questo meses ta oc no r o

b M a to am 17 fa V tio e bnanale-$
diviso, elle ore 12 merldlane preelse, si procederà la questa Prefettura avanti il prefeito, Pincherle fratelli del fu Donato sup- testa di Grasso Bartolomeo fa Antonio decreto 18 o 1812 con cal venne vue di 14tverse, altrimeati scarsa tale
Roma, 16 gennaio 1878 o di chi per lui, ad un secondo incanto, nel quale verrà fatto il deliberamento pignoratar) Costalungs- faeois sei distinti tertitetti. autorizzata one Generale del epoei senza che niun reclamo si sia
sit Dionsio LEPRI. ggggggh gi preigntBESS & (Sr PSYÊlÊG EB 80ÎO ONOTOBÌð, a 107-4 diQUAR$0 trOTABg DOOOH pr. ÀSÊ©DÎO Bredg Piggeli AR- E prim0 di annue lire 2|i in gis di Debito Pubblico del Re o d'ItaHa ad seats e carteBa swineo

e
rà aph-lati o V da Ministero 8

r. Giseomo e ie ratea a la testa di ee o 10 tag

PRIMA DIFFIDAZIONE. 912 col dispaccio del 16 ottobre deeorso anno, a. 66081 68 33, coll aumento dei prezzi sionaria b 11 terzo di annue r lirea in testa di teena Luigia Robertidi Castelvero,eome aposto der to deere o

sign re Teresa ed Adele Donati dei diversi generi di vitto, e coHe modlicazioni si diversi articon del espitolato Strauss ing.Gastavo delegatodel aan- Giara Francesco fu La da certiñosto 8 marzo 1863, num. LivorBO, E 81 dicembra1971

on R r pa i t de ra a on m i r .
Paolo euratore dei nati aan eLlire 5 ink HC eehis A.P. P. ÜIERA.

assoints rietà dens somms ivi es- chiunque in quests segreteria, m tutti i giorni nelle ore d'aiEclo. e nasca uri da Bottacini Carlo. Giura Luisa fu Luigi. tale rend ta è devo aHe stesse mi- VENDITA D'OFFICIO. g

deHe Genzole, numero 14 Che eseguito H deliberamento, nel termine di cinque giorgi da decorrere dal dl Piazzi Nicols di Montorio, netti giudici, B diW a 1812 Gazassmo stat. Dooraorrr. tribf iel inin suoi fi
,
il

rianovamento Ë che verrà Basato con apposito avviso da pubblicarsi, ciastant potrà presentare Basehera G.•Battists þrocuratore di Firmati: F. deRogatis, I coggima meangrÞ 1878, alle ora 1 aatenterhDaad
tta fede inseralestin qu oferta in questa segreteria con ribasso non minare del venteshoo. Benedetta SteHa di 8. Gioygagg I.ggg- Viceanneellière. STRATTO DI DECRETO. 78 nel locali del suddetto Monte Iß Pietà

ata Gaasena Ðñiefale. In conseguenza telransidetto rimane senza efetto e come aan pubblicato lo aw- (26 padáNessioney to AN'Artieelo 9 dello die
Roma, li 17 gennaio 1823.

fe I I le na
ta I kH 4tarem Na gostino e Teress la ESTRATTO DI DECRETO. 6&16

sie civile e eorrezionale B 'art.Gas

DELIBERA¾IONE. 78 sopra dichiarato nullo e di nian eretto.
B Maria tntri¢e di L Garonzi (4• pepWinizione la Direzione Generale del prezzo reperibi re

Si fa moto M u eivile di 262
Livorno, 17 gennajo 1m

N Asfeito: DE ROLLAND.
ro di mbrit Avens u de R.

on t raLC
a li ad se li Per in fu Giuseppe. bblico It no a

1 a e 878 i ustri,

a to Îe PROVINCIA DI PADOVA -- DISTRETTO DI MONTAGNANA Gig ed H diessa o i m krandi al r
L del tribunale

certincato di lire ei ta di annua Contollai Rosa di AveBS. data di Firenze 10 lu 1 intestati da dividersi in nat pa sui comunere di Roma

r e a Francewo no e MUNICIPIO DI CASAI.E DI SCOD08IA .L'""..,i' ".G µ ed il di enti dWtoc¾ d Sägna eignork EF Mak
exAxio

d'Italia aim tramatato in due earte le al a senso di legge, per chiuderlo dellaitivamente col 15 febbraio p. y· di Soave. stati come sopra, cioë: nam. 12867 del_ gho; Filippo Teutonici a comparire 821 eor.
latore di lire ventiolaque ognunada con- U concorrente ehe sarà preseelto dovrà entrare in caries H 1• marzo 187& Salvetti Augusto e Rosa di CaprM lasqualità di lire 1 79, num. 12860 ek

2• A trasmettere colle pratiehe d'e- tente avanti il suddetto tribnaale
seg si a r clamenna alle signore Gli aspiranti song invitati a produrre a queste municipio entro 'll detto giorno Verowie.

.
Tannualitàdi lire 2 96, e anm. 12869 eh eier& Allä K. Tesore di insass in sentirsi 801idalmeRto een altri 00-4

Napo 4 ge
16 febbrajo la loro istanza a questo protocollo in earta da bello, e corredata dai

e

he nm eo e ita di lire 8 90 di detto eeneo-
e li ere e ti

Giovamm Sar.uss avvocato. W,) e aseita; D D. y parroco di R- Rott. Fm.xcz Canozzz, notalo in Como atto dovuto defantan3fa I

b) Fedina politica e criminale; delHae. ..
seglio, in forms d'istromento 25 febbraio 1873

AVVISO. 84 e) Certiôcato di sans costituzione fisica; Eerrarese mAnhag.1^ di S. Michele 1874 nella misura di italisme lir L'useiere

(26 puMlicazione) d) Patente d'idoneitä al posto di segretario; Gir o is Gio. Battista di
DELIRERA ONE. 609 Y eem a a Isasalo BAI.nus

$¶,"f.L':1kad "
,,,,_

E.'. ed lelaa e p ate
r

ne te e
1 p menkd

gg|S,g.6g.*•.' ,| Ec BANCA ITAT.TAWA DI COSTRUZIONE ¿cm.a.a...i. c es e•= e•••

pet e e pg ha AVENTE BEDE IN GENOVA
Flor r aaS$titatodelle SoreHe antati dal frateno Cesare,

P e ,

enneeHeria del A
Inserito oggi 17 gen

estratto conformedel ano originale. Si avvertono i signori azionisti che l'assembles generale, stå aaanaziata pel 4 chiesa-di C telbel- IAN ARE.

IIS TIÎO O CO R21giggg. IGRAssa Bar naam.

Isernia, 30 decembre 1872. febbraio 1873, avrà luogo nel locale della Banca, alle ore 1 pomeridiane forte rappresentats dai signoËD. Po. Per copia comfornio B esacelHere
197. Ordykku Dzemons, 251 I.*A===·msmamewasteme, lazzini parroco, Zararise Francesco. G. Pian.s.x, ease. Rusur. ROMA - Tipograda Eamus Bossa


